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Introduzione

Il Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD) è una figura centrale nelle Pubbliche 
amministrazioni, introdotta dall’articolo 17 del Codice per l’Amministrazione Digitale. 
Tra le principali funzioni ha quella di assicurare la trasformazione digitale della Pubblica 
Amministrazione, coordinandola nello sviluppo dei servizi pubblici digitali e nell’adozione 
di modelli di relazione trasparenti e aperti verso cittadini e imprese. Il CAD prevede 
che il RTD sia dotato di adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 
manageriali.
Il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2019 – 2021 
attribuisce ulteriore centralità alla figura del Responsabile, individuando una serie di 
azioni finalizzate ad innescare un processo di mutua collaborazione tra i RTD, attraverso 
la creazione di un modello di rete che possa stimolare il confronto, valorizzare le migliori 
esperienze e la condivisione di conoscenze e di progettualità.
AgID, nell’ambito della Convenzione siglata con CRUI, ha svolto una indagine presso le 
università mirata a rilevare i fabbisogni formativi sentiti come più urgenti dai RTD per sé 
stessi e per i propri collaboratori, rendendo il RTD protagonista nell’individuazione delle 
esigenze formative ritenute più pressanti.
All’indagine hanno partecipato 54 università; per 43 di esse (il 78,2%) la compilazione 
risulta essere effettuata dal RTD.
La formazione di base di chi ha compilato il questionario per la propria amministrazione 
è di tipo informatico per il 61,8%, segue la formazione scientifica (14,5%) e quella 
economico-aziendale (10,9%).

 

Fra le università partecipanti, 10 (il 18,2%) hanno dichiarato che è stato creato un ufficio 
a supporto del RTD al cui interno le risorse umane hanno soprattutto competenze 
informatiche, giuridico-amministrative ed economico-aziendali. 

62%15%

4%

11%

2% 7%

Formazione partecipanti al questionario

Informatica Scientifica Giuridico-amministrativa Economico-aziendale Altro Umanistica

FORMAZIONE PARTECIPANTI AL QUESTIONARIO
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Fabbisogni formativi

In relazione alle aree di interesse e ai compiti del RTD, così come enunciati nel testo 
dell’art.17 del CAD, è stato richiesto alle università di esprimere il grado di rilevanza con 
riferimento al bisogno di formazione/apprendimento.
La scala del grado di rilevanza utilizzata è: A = NON RILEVANTE, B = POCO RILEVANTE, C 
= MEDIAMENTE RILEVANTE e D = MOLTO RILEVANTE
I temi sui quali si avverte maggiore necessità di formazione e approfondimento, indicati 
quindi come “molto rilevanti”, sono:
1.	 Cooperazione	alla	revisione	della	riorganizzazione	dell’amministrazione		“molto	
rilevante” per il 62% dei partecipanti
2. Indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 
relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture (60%) 
3. Analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (53%)
4. Pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, 
telematici e di telecomunicazione (49%) 
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Coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia

Indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi informativi d i
telecomunicazione e fonia

Indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica

Accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità 

Analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione

Cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione 

Indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificaz ione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi
informativi d i telecomunicazione e fonia

Progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fin i d i una più efficace erogazione di serviz i in rete
a cittadini e imprese

Promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite per l’innovazione e le tecnologie

Pianificazione e coordinamento della diffusione di sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica,
protocollo  informatico, firma digitale o elettronica qualificata, mandato informatico, norme in materia di

accessibilità e interoperabilità

Pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di
telecomunicazione

Fabbisogni formativi - Art. 17 CAD

Molto ri levante Mediamente rilevante Poco rilevante Non ri levante

FABBISOGNI FORMATIVI - ART. 17 CAD

Coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di 
telecomunicazione e fonia

Indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai 
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia

Indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica

Accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità

Analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e l’utilizzo 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

Cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’amministrazione

Indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista perlo sviluppo 
e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazionee fonia

 
Progettazionee coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace 

erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese

Promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite per 
l’innovazione e le tecnologie

Pianificazione e coordinamento della diffusione di sistemi di identità edomicilio 
digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o elettronica 

qualificata, mandato informatico, norme in materia di accessibilità e interoperabilità

Pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, 
telematici e di telecomunicazione
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Con riferimento al Piano Triennale, il compito avvertito di gran lunga come più urgente 
in termini di interventi formativi è quello di “Favorire lo sviluppo e la diffusione delle 
competenze digitali all’interno dell’Amministrazione” che è stato indicato come “molto 
rilevante” dal 75% dei partecipanti. 

Un’indicazione che trova riscontro anche nella successiva sezione del questionario 
relativa alle Competenze digitali, dove il 78% dei partecipanti ritiene “molto rilevante” 
intervenire sulle “Competenze digitali di base dei dipendenti pubblici” e il 60% sulle 
“Competenze specialistiche nell’ambito della PA”.
In generale, in tutta la sezione sulle competenze digitali, si ritiene più urgente intervenire 
sulle competenze della PA che su quelle delle aziende.  
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Progettare e coordinare lo sviluppo dei servizi in  rete per cittadini e imprese, ottimizzando costi e tempi di
erogazione, promuovendo ed attuando una semplificaz ione e riorganizzazione dei processi analogici esistenti

e dei servizi digitalizzati

Promuovere e coordinare processi di co-design dei servizi digitali con i cittadini

Progettare applicando le più avanzate metodiche di project management, Agile, etc.

Pianificare e coordinare le azioni funzionali all’attuazione dei cambiamenti organizzativi derivanti dallo 
sviluppo dei servizi in rete 

Favorire lo  sviluppo e la diffusione delle competenze digitali all'interno dell'Amministrazione

Fabbisogni formativi - Piano Triennale

Molto ri levante Mediamente rilevante Poco rilevante Non ri levante
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33%
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20%
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27%
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36%
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18%

4%
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Competenze digitali di base dei cittadini

Competenze digitali di base dei dipendenti pubblici

Competenze digitali di base dei lavoratori privati

Competenze specialistiche nell’ambito della PA

Competenze specialistiche nell’ambito delle imprese

Competenze di e-Leadership nell’ambito della PA

Competenze di e-Leadership nell’ambito delle imprese

Competenze digitali

Molto ri levante Mediamente rilevante Poco rilevante Non ri levante

FABBISOGNI FORMATIVI - PIANO TRIENNALE

COMPETENZE DIGITALI

Progettare e coordinare lo sviluppo deiservizi in rete per cittadini e imprese, ottimizzando 
costi e tempi di erogazione, promuovendo ed attuando una semplificazione e 

riorganizzazione dei processianalogici esistenti e dei servizi digitalizzati

Promuovere e coordinare processi di co-design dei servizi digitali con i cittadini

Progettare applicando le più avanzate metodiche diprojectmanagement, Agile, etc.

Pianificare e coordinare le azioni funzionali all’attuazione dei cambiamenti 
organizzativi derivanti dallo sviluppo dei servizi in rete

Favorire lo sviluppo e la diffusione delle competenze digitali all’interno 
dell’Amministrazione

Competenze di e-Leadership nell’ambito delle imprese

Competenze di e-Leadership nell’ambito della PA

Competenze specialistiche nell’ambito delle imprese

Competenze specialistiche nell’ambito della PA

Competenze digitali dibasedei lavoratori privati

Competenze digitali dibasedei dipendentipubblici

Competenze digitali dibasedei cittadini
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Per ciò che riguarda le competenze di informatica giuridica, tutte sono avvertite come 
“mediamente” o “molto” rilevanti. 
Fra quelle indicate, la sicurezza informatica ha raccolto il maggior numero di risposte 
“molto rilevante”:
1. sicurezza informatica (85,5%)
2. sicurezza informatica, in particolare cyberprotection (83,6%)
3. sicurezza informatica, in particolare cybercrime (74,5%)
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CAD nel suo complesso

CAD, in  particolare diritti d i cittadinanza digitale

CAD, in  particolare organizzaz ione delle PA, Rapporti fra Stato e Autonomie Locali

CAD, in  particolare documento informatico e servizi fiduciari

CAD, in  particolare dati delle PA

CAD, in  particolare sviluppo acquisizione riuso d i sistemi informatici nelle PA

Sicurezza informatica

Sicurezza informatica, in particolare cyberprotection

Sicurezza informatica, in particolare cybercrime

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali (GDPR 2016/679 )

Regolamento Europeo sull’identificazione elettronica e i servizi fiduciari (eIDAS 2014/910)

Linee guida AgID

Competenze di informatica giuridica

Molto ri levante Mediamente rilevante Poco rilevante Non ri levante

COMPETENZE DI INFORMATICA GIURIDICA

  Linee guida AgID 

Regolamento Europeo sull’identificazione elettronica e i servizi fiduciari 
(eIDAS 2014/910) 

Regolamento Europeo sullaprotezionedeidati personali(GDPR 2016/679) 

Sicurezza informatica, in particolare cybercrime

Sicurezza informatica, in particolare cyberprotection 

Sicurezza informatica 

CAD, in particolare sviluppo acquisizione riuso di sistemi informatici nelle 
PA

CAD, in particolare dati delle PA 

CAD, in particolare documento informatico e servizi fiduciari 

CAD, in particolare organizzazione delle PA, Rapporti fra Stato e Autonomie 
Locali 

CAD, in particolare diritti di cittadinanza digitale 

CAD nel suo complesso
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Per le competenze di e-leadership, in relazione alle 5 aree nelle quali sono organizzate, si 
può notare:
1. Conoscenze digitali: il tema della reingegnerizzazione dei processi è ritenuto “molto 
rilevante” dal 65% dei partecipanti;
2. Soft skill: la capacità di relazione è ritenuta “molto rilevante” dal 62% dei 
partecipanti;
3. Leadership organizzativa: le competenze organizzative/gestione del cambiamento, 
in particolare per la definizione di strategie d’innovazione, sono “molto rilevanti” per il 
58% dei partecipanti;
4. Contesto PA: la capacità di individuare nuove tendenze tecnologiche è considerata 
“molto rilevante” dal 44% dei partecipanti;
5. PA digitale: la conoscenza delle Linee Guida di AgID è “molto rilevante” per il 58% 
dei partecipanti.
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60%

40%

45%
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45%

51%

44%
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38%

5%

4%

15%

16%

2%

5%

13%

7%

16%

2%

2%

16%

4%

13%

11%

11%

20%

11%

5%

4%

2%

2%

2%

2%

2%

2%

Processi (reingegnerizzazione dei processi, once only, digital first, etc.)

Architetture e applicazioni (cloud first, data centre consolidation, interoperabilità, mobile first, usabilità, user
research, accessibilità, etc.)

Dati (ontologie, data management, open data, b ig data, dati annotati, etc.)

Tecnologie emergenti (blockchain, intelligenza artificiale, internet delle cose, automotive, etc.)

Capacità di relazione tra i diversi settori della propria PA, con il vertice politico, con l’esterno, etc.

Capacità di comunicazione, interna ed esterna

Negoziazione, gestione dei conflitti, in  ambito d i direzione del personale, rapporti s indacali, gestione riunioni

Coaching, capacità d i guida e formazione continua verso il proprio personale

Strumenti (media tradizionali, social media, etc.)

Competenze organizzative e di gestione del cambiamento, in particolare definizione di strategie 
d’innovazione

Competenze organizzative e d i gestione del cambiamento, in particolare individuazione di soluzioni
progettuali innovative

Competenze organizzative e d i gestione del cambiamento, in particolare individuazione di fonti d i
finanziamento

Competenze organizzative e d i gestione del cambiamento, in particolare gestione dei processi d i
approvvigionamento delle PA

Competenze gestionali nel contesto della pubblica amministrazione, in particolare: Governo (governance)
del digitale per le PA

Competenze gestionali nel contesto della pubblica amministrazione (progetti condivisi di e-Government,
riuso di soluzioni, etc.)

Competenze gestionali nel contesto della pubblica amministrazione, in particolare capacità di individuare
nuove tendenze tecnologiche

Competenze gestionali nel contesto della pubblica amministrazione, in particolare conoscenza dei
meccanismi di valutazione delle performance dirigenziali e del personale

Conoscenza dei processi e in  particolareattivazione di processi di open government

Conoscenza dei processi e in  particolare conoscenza del Piano Triennale

Conoscenza dei processi e in  particolare conoscenza delle Linee Guida di AgID

Competenze di e-leadership

Molto ri levante Mediamente rilevante Poco rilevante Non ri levante

COMPETENZE DI E-LEADERSHIP

Processi (reingegnerizzazione dei processi, once only, digital first,etc.)

Architetture eapplicazioni (cloud first,data centre consolidation, interoperabilità, mobile first, usabilità, user 
research, accessibilità, etc.)

Dati (ontologie, data management, open data,big data,dati annotati, etc.) 

Tecnologie emergenti (blockchain, intelligenza artificiale, internet dellecose, automotive,etc.) 

Capacità di relazione tra i diversi settori della propria PA, con il vertice politico, con l’esterno, etc.

Capacità di comunicazione, interna ed esterna

Negoziazione, gestione dei conflitti, in ambito didirezione del personale, rapportisindacali, gestione riunioni

Coaching, capacità di guida e formazione continua verso il proprio personale

Strumenti (media tradizionali, social media, etc.)

Competenze organizzative e di gestione del cambiamento, in particolare definizione di strategie d’innovazione

Competenze organizzative e digestione del cambiamento,in particolare individuazionedi soluzioni 
progettuali innovative

Competenze organizzative e digestione del cambiamento,in particolare individuazione di fonti di finanziamento

Competenze organizzative edigestione del cambiamento,in particolaregestione dei processidi 
approvvigionamento delle PA

Competenze gestionali nel contesto della pubblica amministrazione, in particolare:Governo (governance) del 
digitale per le PA

Competenze gestionali nel contesto della pubblica amministrazione (progetti condivisi di e-Government, 
riuso di soluzioni, etc.)

Competenze gestionali nel contesto della pubblicaamministrazione, in particolarecapacità di individuare 
nuove tendenze tecnologiche

Competenze gestionali nel contesto della pubblica amministrazione, in particolare conoscenza dei 
meccanismi di valutazione delle performance dirigenziali e del personale

Conoscenza dei processi e in particolare attivazione di processi di open government 

Conoscenza dei processi e in particolare conoscenza del Piano Triennale 

Conoscenza dei processi e in particolare conoscenza delle Linee Guida di AgID
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Attività di formazione

Fra le università che hanno partecipato al sondaggio, il 53% (pari a 29 su 55) ha dichiarato 
di aver effettuato attività di formazione sui temi del questionario. 

Con riferimento alle attività svolte: 
1. il 59% ha scelto di svolgere l’attività formativa internamente,
2. il 41% ha affidato le iniziative formative all’esterno (enti o consulenti specializzati),
3. nessuna ha progettato formazione attraverso scambi con un’altra PA.

Infine, per ciò che riguarda le modalità di formazione ritenute più efficaci/preferite, il 
“training on the job” è considerato molto rilevante per il 69% dei partecipanti.

53%
47%

Amministrazioni e attività formative svolte

Sì No

31%

29%

51%

69%

44%

40%

27%

29%

22%

25%

20%

2%

4%

5%

2%

Tradizionale in aula

Webinar

Piattaforme E-Learning

Train ing on the job

Modalità erogazione formazione

Molto ri levante Mediamente rilevante Poco rilevante Non ri levante

AMMINISTRAZIONI E ATTIVITÀ FORMATIVE SVOLTE

MODALITÀ EROGAZIONE FORMAZIONE

Sì No

Tradizionale in aula

Webinar

Piattaforme E-Learning

Training on the job
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Elenco dei partecipanti

Di seguito l’elenco delle università che hanno 
partecipato al questionario

1. Università Iuav di Venezia
2. Università degli Studi di Parma
3. Università di Brescia
4. Università degli Studi del Molise
5. Università Ca’ Foscari Venezia
6. Università degli Studi dell’Aquila
7. Gran Sasso Science Institute
8. Università La Sapienza
9. Università degli studi di Firenze
10. Università degli Studi di Cassino e del 
Lazio Meridionale
11. Università di Bologna
12. Università di Foggia
13. Università di Ferrara
14. Università di Siena
15. Università degli Studi di Napoli 
“Parthenope”
16. Università degli Studi Roma Tre
17. Università di Verona
18. Università di Salerno
19. Università di Milano Bicocca
20. Università degli Studi di Urbino Carlo Bo
21. Università degli Studi del Molise
22. Università degli Studi di Palermo
23. Università di Trento
24. Università per Stranieri di Siena
25. Università degli Studi di Udine
26. Università di Napoli Federico II
27. Università degli Studi dell’Insubria
28. Università di Bari
29. Università di Pisa
30. Università degli Studi di Bergamo
31. Università Politecnica delle Marche
32. Università degli Studi di Milano
33. Università degli Studi di Macerata
34. Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata
35. Università degli Studi “Mediterranea” di 
Reggio Calabria
36. Università degli Studi del Piemonte 
Orientale
37. Università di Catania
38. Università di Modena e Reggio Emilia
39. Università del Salento
40. Università per Stranieri di Siena

41. Università degli Studi di Roma “Foro 
Italico”
42. Università degli Studi del Sannio di 
Benevento
43. Politecnico di Milano
44. Università degli Studi di Padova
45. Politecnico di Bari
46. Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata
47. IMT Alti Studi Lucca
48. Università degli Studi di Perugia
49. Università degli Studi di Ferrara
50. Università di Messina
51. Università “G. D’Annunzio” di Chieti-
Pescara
52. Università degli Studi della Campania 
“Luigi Vanvitelli”
53. Università degli Studi di Torino
54. Scuola Universitaria Superiore Iuss




